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VERIFICA 

Verifica concernente l’attuazione della «visione METAS 
2025» con particolare attenzione agli aspetti legati  
al personale 
Istituto federale di metrologia METAS 

L’ESSENZIALE IN BREVE 

L’Istituto federale di metrologia (METAS) è il centro di competenza della Confederazione per tutte le questioni 
inerenti alla metrologia, agli strumenti di misurazione e ai metodi di misura. Nel 2024 il METAS contava 254 
collaboratori. Le spese di esercizio ammontavano a 56,6 milioni di franchi. La Confederazione ha versato un 
contributo di 25,9 milioni di franchi. 

Il METAS ha riconosciuto la necessità di intervenire a seguito della propria crescita legata all’integrazione di 
laboratori di altre unità amministrative della Confederazione e ai rapidi mutamenti tecnologici. Tali cambia-
menti hanno inciso sulla cultura, l’organizzazione e i processi dell’istituto. Il METAS ha integrato queste sfide 
all’interno della «visione METAS 2025», concepita come quadro di riferimento e attuata dal 2021. 

Il Controllo federale delle finanze (CDF), venuto a conoscenza del calo nei livelli di soddisfazione del personale 
presso il METAS, ha deciso di esaminare l’attuazione della visione, concentrandosi sugli aspetti legati al perso-
nale. 

L’attuazione della «visione METAS 2025» ha compiuto buoni progressi. Per il periodo successivo, dal 2026 al 
2030, sarà tuttavia necessario affrontare e risolvere le criticità riscontrate dal CDF. In particolare, occorrerà 
garantire che il personale sia adeguatamente coinvolto in ogni fase, affinché i cambiamenti siano compresi e 
condivisi. 

Buona accettazione della visione, ma scarsa comprensione nella fase attuativa 

La «visione METAS 2025» si articola in sei punti principali, formulati in termini generali, come consuetudine per 
documenti strategici di questo tipo. Tutti gli interlocutori del CDF hanno riconosciuto il carattere lungimirante 
e la correttezza della visione. Tuttavia, durante i colloqui è stato espresso un certo scetticismo riguardo all’oriz-
zonte temporale di cinque anni per l’attuazione, poiché l’attuazione deve avvenire con le stesse risorse impie-
gate per le attività correnti. 

La formulazione generica dei punti principali ha lasciato spazio a diverse interpretazioni. Una concretizzazione 
degli obiettivi visionari, ad esempio sotto forma di un piano direttore contenente misure specifiche, è stata 
elaborata unicamente per l’ambito dell’informatica e della trasformazione digitale. Per la futura strategia 2026–
2030, il METAS dovrebbe quindi predisporre una panoramica completa di tutte le misure attuative necessarie. 

La Direzione del METAS ha adottato diverse misure riguardanti la comunicazione della visione, che tuttavia non 
hanno sempre sortito gli effetti sperati. La comunicazione è avvenuta sia in modo diretto, sia secondo un mo-
dello a cascata tramite i superiori gerarchici, i quali erano stati precedentemente istruiti in appositi seminari. 
Nonostante ciò, una parte del personale ha continuato a nutrire dubbi, ad esempio sulle ripercussioni della 
strategia sul proprio ambiente di lavoro.  

La Direzione ha messo a disposizione ulteriori canali di comunicazione, che però, a suo avviso, sono stati utiliz-
zati in modo insufficiente o passivo dal personale. Dal canto loro, i collaboratori in questione hanno percepito 
che, malgrado gli sforzi comunicativi e le richieste di chiarimenti, alcuni aspetti sono rimasti poco trasparenti. 

Il Consiglio d’Istituto è stato strettamente coinvolto nell’elaborazione della visione e ne ha approvato il conte-
nuto. I quadri di livello medio e i collaboratori sono stati consultati solo nelle fasi finali del processo. Il CDF 
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giudica tale coinvolgimento insufficiente: se i collaboratori avessero avuto l’opportunità di partecipare fin 
dall’inizio all’elaborazione della visione, si sarebbe potuta favorire una più ampia accettazione delle misure 
attuative. Al fine di colmare questa lacuna, la Direzione ha istituito un gruppo di lavoro composto da membri 
del personale per la definizione della strategia 2026–2030. 

Criticità nell’attuazione della visione  

Anche al di là della comunicazione della visione, permangono divergenze di percezione tra una parte del per-
sonale e la direzione. Il problema di comunicazione ha causato l’erosione della fiducia e una minore accetta-
zione delle decisioni da parte dei collaboratori interessati. Il CDF rileva tuttavia che il personale del METAS si 
mostra interessato e, in linea di principio, non si oppone ai cambiamenti. 

La Direzione dovrebbe rafforzare le misure già adottate per superare le difficoltà di comunicazione e ristabilire 
la fiducia. 

Preoccupa il fatto, più volte segnalato, che i problemi sollevati con i superiori diretti e con la Direzione vengano 
sì discussi, ma raramente risolti in modo concreto. Le questioni vengono rinviate e non chiarite in modo riso-
lutivo. Il CDF osserva che le responsabilità e le competenze all’interno della nuova struttura dei processi non 
sono state attribuite con sufficiente chiarezza. È necessario porre rimedio anche a questa situazione, altrimenti 
le decisioni non potranno essere prese in modo tempestivo. 

Sia il livello di maturità dei processi, sia l’utilità delle nuove applicazioni informatiche introdotte sono stati og-
getto di critiche in occasione dei colloqui condotti dal CDF e dei sondaggi del 2023 e 2024. I nuovi processi 
standardizzati, secondo i riscontri ricevuti, comportano un onere amministrativo eccessivo senza apportare un 
reale valore aggiunto. Le applicazioni risultano poco intuitive e gli utenti non sono stati sufficientemente coin-
volti nella definizione dei requisiti. 

La Direzione ha reagito alle critiche: nell’ottobre del 2024 ha fatto esaminare i processi da un’azienda esterna. 
I risultati e le raccomandazioni presentati da tale azienda coincidono con le osservazioni del CDF, che rileva 
inoltre la necessità di rafforzare il coinvolgimento degli utenti nell’elaborazione dei processi e delle applicazioni. 
Tale coinvolgimento dovrebbe essere regolamentato in modo vincolante e le risorse necessarie dovrebbero 
essere garantite. 

  


